
Pubblici  esercizi  e  home
restaurant,  obblighi  a
confronto

Poiché  propone  un  servizio  di
somministrazione nei confronti di
un  pubblico,  l’home  restaurant,
secondo  la  Fipe,  non  può  essere
esercitato  in  luoghi  privati  e
dovrebbe  essere  sottoposto  ai
medesimi  obblighi  dei  pubblici
esercizi.

Per dare un’idea delle norme di legge e dei requisiti a cui è
assoggettata la somministrazione al pubblico di alimenti e
bevande, soprattutto alcoliche, la Federazione ha stilato un
elenco, che diventa, di conseguenza, quello delle violazioni
imputate agli home restaurant.

La serie conta 22 voci, ma non esaurisce, precisa la Fipe,
l’intera gamma delle prescrizioni: somministrazione di cibi e
bevande anche alcoliche senza autorizzazione; comunicazione al
Questore,  in  caso  di  circoli;  licenza  Utf  per  prodotti
alcolici;  mancato  accertamento  della  sorvegliabilità  dei
locali (di competenza della autorità di Pubblica Sicurezza per
quelli  posti  a  livello  superiore  a  quello  stradale);
violazione  delle  disposizioni  urbanistiche  e  sulla
destinazione di uso degli edifici; assenza di certificazione
dei  requisiti  professionali  e  morali  del  titolare;
somministrazione  di  alimenti  e  bevande  senza  comunicazione
alla autorità sanitaria; assenza piano Haccp; certificazione
formazione dipendenti in materia igienico sanitaria; nomina
responsabile Haccp ed attestato del relativo corso; inidoneità
sanitaria  attrezzature;  formazione  sanitaria  addetti;
iscrizione Cciaa; iscrizione Inps titolare; eventuale presenza
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lavoratori in nero; rispetto del divieto di fumare; tabelle
alcolemiche in caso di chiusura dopo le ore 24; etilometro a
disposizione dei clienti in caso di chiusura dopo le ore 24;
indicazione  allergeni  presenti  nei  prodotti  somministrati;
abbonamento speciale Rai per tv o altro apparecchio diffusione
musica; versamenti diritti di autore e connessi Siae ed Scf;
tracciabilità  e  rintracciabilità  alimenti;  sicurezza  sul
lavoro; corresponsione tassa sui rifiuti a livello di privato
e non di pubblico esercizio.

L’home restaurant si fa largo
anche a Bergamo. «Ma servono
regole»
All’insegna della socialità, prendono piede le cene in casa
organizzate da privati. L’attività è però ancora senza leggi.
Le domandano i ristoratori, allarmati dalla crescita delle
proposte,  e  gli  stessi  “homer”,  che  vogliono  operare  con
trasparenza
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